Dal racconto "IL PESCIOLINO D'ORO" di L.Tolstoij

C'era una volta un pescatore poverissimo che viveva con la moglie in una capanna sgangherata.

Lui pescava in riva al mare, lei riordinava la capanna e lavava i loro abiti in una tinozza rotta.

Un giorno mentre il pescatore pescava vide attaccato all'amo un pesciolino d'oro. 

Il pesciolino disse: "Ti prego, ributtami nell'acqua del mare! Se lo farai, esaudirò un tuo desiderio".

Il pescatore disse "Certo che ti lascio libero!"

Tornato a casa raccontò tutto alla moglie.

La moglie sbottò: "Potevi chiedere qualcosa: almeno una tinozza nuova"

Il pescatore richiamò il pesciolino: "Dammi una tinozza nuova per mia moglie"

La moglie ancora scontenta disse: "Chiedi al pesciolino d'oro una nuova casa"

"Ti prego dammi una casa nuova" chiese il pescatore al pesciolino.

Tornato a casa il pescatore disse: "Ti piace questa casa?"

E la moglie rispose "Sì però un palazzo sarebbe meglio, vai a chiederlo al pesciolino"

Il pescatore andò dal pesciolino, questi ascoltò, non rispose nulla e si inabissò.

Tornato a casa il pescatore trovò la moglie seduta in una capanna vecchia e sgangherata e accanto una tinozza rotta.

